
E
D

IZIO
N

E
 2017 

 ! !
w

w
w

.vendem
m

iatorino.it!
segreteria@

vendem
m

iatorino.it 
 

14 e 15 O
TTO

B
R

E
 2017

!
!

            !
                                                                                 C

ATA
LO

G
O

 O
PER

E
!



!"
#$#%&

            !
                                                                                            G

LI A
R

TISTI!

A
B

B
A

LD
O

 e A
LB

E
R

TE
LLI 

G
. A

B
ATE

 
C

LA
U

S
E

R
 

G
. D

’A
C

U
N

TO
 

S
. G

H
IR

A
R

D
O

 

F. G
ILLO

N
E

 
M

. G
IO

R
D

A
N

O
 

F. G
R

A
N

IE
R

I 
L. G

U
A

R
IN

O
 

E
. IS

A
IA 

M
. G

IO
R

D
A

N
O

 
D

. R
O

TA 
A

. S
E

P
E

 N
O

VA
R

A 
A

.  TR
O

LE
S

E
 



G
A

TTIN
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 P
hilip K

. D
ick, noto scrittore di fantascienza, ne ''I 

giocatori 
di 

Titano'', 
fa 

una 
riflessione 

m
olto 

brillante su com
e diverse percezioni creino diverse 

form
e. 

G
attini 

è 
un 

lavoro 
che 

si 
basa 

proprio 
sulla 

possibilità 
che 

la 
stessa 

form
a 

possa 
essere 

influenzata dalla percezione, fino a creare illim
itate 

varianti.  
Il m

io progetto è una riflessione sulle capacità, 
storiche, sociali ed addirittura religiose del vino, di 
alterare 

il 
nostro 

stato 
psico-fisico 

e 
di 

conseguenza cam
biare la percezione che abbiam

o 
delle cose. 
        

G
IU

SEPPE A
B

ATE  (B
ari, 1987)  

 Inizia i suoi studi presso l'Istituto d'A
rte P

ino P
ascali in B

ari, 
continua la sua form

azione presso l'A
ccadem

ia di B
elle A

rti di 
Venezia, dove nel 2011 consegue il D

iplom
a di Laurea in P

ittura. 
A

ttualm
ente frequenta il corso M

aterial Futures, presso la S
t. 

M
artin S

chool of A
rt and D

esign, Londra. 
Lavora tra il 2012 e il 2013 presso lo S

tudio d' A
rte C

annaviello 
(M

ilano); nell' anno 2014 è assegnatario presso gli A
telier della 

Fondazione B
elivilacqua la M

asa (Venezia). 
Il suo lavoro è stato esposto presso: Il M

useo dellla M
ontagna di 

Torino, l' A
ssam

 S
tate M

useum
 di G

uw
hati (IN

D
IA

), Il M
useo P

ino 
P

ascali di P
olignano (B

A
), R

ob P
ruitt Flea M

arket, G
alleria A

+A 
(V

E
), 

G
alleria 

C
om

unale 
d'A

rte 
C

ontem
poranea 

M
onfalcone 

(M
onfalcone), la Fondazione B

evilacqua la M
asa (V

E
), lo S

tudio 
d' A

rte C
annaviello (M

I). 
 N

el 2017 vincitore del progetto d’artista, curato da A
rtissim

a, per 
rappresentare il P

iem
onte al 51° Vinitaly di Verona. 
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 GIUSEPPE   ABATE!
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G
attini 

positivi in gom
m

a ricavati dallo stesso stam
po, colore acrilico; 

dim
ensioni variabili; 2017  



PA
ESA

G
G

IO
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ISEG
N

ATO
  

 S
culture di M

ariagrazia A
bbaldo e P

aolo A
lbertelli 

Il 
progetto 

P
aesaggio 

disegnato 
riguarda 

la 
realizzazione 

di 
opere 

dedicate 
al 

racconto 
dei 

paesaggi vitivinicoli piem
ontesi, patrim

onio italiano e 
dell’um

anità. 
 C

on 
questo 

progetto 
si 

intende 
collaborare 

al 
processo 

di 
valorizzazione 

di 
Langhe, 

R
oero 

e 
M

onferrato, già in atto, in collaborazione con gli attori 
attivi 

sul 
territorio, 

credendo 
nell’idea 

di 
funzione 

dell’arte quale speciale strum
ento di com

unicazione. Il 
lavoro intende coniugare la scultura con altre form

e di 
espressione, in particolare con la fotografia.  
   ! ! ! ! !

PAO
LO

 ALBERTELLI e M
ARIAG

RAZIA ABBALDO
  

 P
aolo A

lbertelli e M
ariagrazia A

bbaldo fondano a Torino C
&

C
 

S
tudio alla fine del secolo scorso. O

ggi luogo di produzione e 
di ricerca artistica che negli ultim

i vent’anni ha coinvolto con 
entusiasm

o una m
oltitudine di collaboratori dalle com

petenze 
diverse, nucleo di aggregazione e lavoro alla ricerca delle 
affinità elettive di chi lo com

pone. 
S

cultori 
e 

architetti, 
hanno 

oggi 
raggiunto 

riconoscim
ento 

internazionale e sono ospiti di m
ostre e m

usei in Italia, Francia 
e 

S
vizzera. 

N
el 

2009 
nasce 

il 
progetto 

P
rofili, 

sculture 
dedicate al tem

a del paesaggio e all’indagine del rapporto tra 
terra e cielo, che porta alla collaborazione con fotografi di 
fam

a internazionale. Il loro lavoro è caratterizzato da una 
costante ricerca sull’espressività del segno, dove l’utilizzo del 
taglio laser, tipico del contesto industriale, arricchito da uno 
studio delle patine di ossidazione e liberam

ente relazionato 
alla lavorazione più classica della fusione o al lavoro sui 
lapidei, acquisisce una forte valenza poetica. 
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Il confine 
2400 x 478 x 3 cm

 
P

rofilo, taglio laser su acciaio corten ossidato, Torino 2016 

Vigne d’inverno 
533 x 460 cm

 
taglio laser su acciaio corten, 
Torino 2017 
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PR
O

G
ETTO

 VIN
O

 E A
R

TE 
In occasione della vendem

m
ia 2017, l’artista tedesco 

C
lauser ha creato nell’am

bito del progetto Vino e A
rte 

per 
l’azienda 

agricola 
S

ant' 
A

nna 
dei 

B
ricchetti 

un’elaborazione artistica di ceppi della vigna.   
I lavori di C

lauser traggono ispirazione dal legno e 
dalle viti, dal paesaggio dei vigneti e delle colline. 
N

elle sue opere la natura e l’arte si fondono in una 
m

iscela com
plessa di segni e aprono una porta alla 

riscoperta poetica della natura. 
Il punto di partenza: utilizzare fogli di corteccia invece 
della carta o tela. S

i tratta di una superficie m
olto 

suggestiva, 
caratterizzata 

talvolta 
da 

una 
struttura 

com
plessa. 

Intuitivam
ente 

si 
com

inciava 
a 

sperim
entare 

con 
spezie, erbe e pigm

enti in com
binazione con colori a 

guazzo e acrilici.  

C
LA

U
SER

 aka C
laus Litterscheid 

  D
opo una laurea in Letteratura e un dottorato in Teatro, 

C
lauser lavorava com

e 
 dram

m
aturgo (B

erlino, A
m

burgo, 
M

onaco et al) e autore (dram
m

a, libretti, edizioni). 
Le im

m
agini lo affascinarono già dalla prim

a infanzia: per m
olti 

anni C
lauser accom

pagnò sua nonna a dipingere all’aperto.  
P

iù tardi prese lezioni private da artisti presso l’A
ccadem

ia 
delle A

rti di B
erlino.  

C
lauser aprì uno studio in Liguria, si occupava com

e direttore 
artistico di una galleria d'arte a M

onaco, B
aviera, negli ultim

i 
anni collabora con artisti a B

erlino com
e curatore. 
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C
O

N
TATTI!

 S
arah.litterscheid@

gm
x.de !

Installazione#1 
C

eppi di vigna, 2017 
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DAC%SPARSEN
ESS,!LO

VELIN
ESS! 

Q
uest’opera nasce da un suono rotondo e continuo, 

interrotto solo dagli occhi della m
ente, nei quali esso è 

capace di evocare im
m

agini andate. M
om

enti felici, in 
cui si stava insiem

e attorno ad un torchio, sporchi e 
con la voglia di starci. 
Q

uest’opera 
è 

un 
om

aggio 
alla 

leggiadria 
di 

un 
bicchiere 

di 
vino 

quasi 
vuoto, 

capace 
di 

donarm
i 

em
ozioni vissute e di ricordarm

i le m
ie m

ancanze.  
Q

uest’opera è m
em

oria e bisogno di quell’um
ano che 

oggi è diverso: lo stare insiem
e, sporchi e con la 

voglia di starci.  

G
A

B
R

IELE D
’A

C
U

N
TO

 (A
nzio, 1991) 

 D
opo aver conseguito la Laurea Triennale in Fisica presso 

l’U
niversità “La S

apienza” di R
om

a, m
i sono trasferito a Torino 

nel 2014 per proseguire il m
io percorso accadem

ico in Fisica 
dei S

istem
i C

om
plessi.  

P
roprio a Torino ho conosciuto casualm

ente l’artista A
ntonio 

C
iarallo, il quale, dopo aver visto alcuni m

iei carboncini m
i 

esortò ad iniziare a dipingere regalandom
i diversi cartoncini 

neri 100x70. S
olam

ente dopo m
i confessò che gli stessi gli 

furono regalati da un suo grandissim
o am

ico, il m
aestro P

iero 
R

uggeri.  
D

a quel m
om

ento è iniziata la m
ia attività pittorica, attraverso 

la 
quale 

cerco 
di 

far 
dialogare 

due 
parti 

di 
m

e 
che 

gradualm
ente 

sento 
m

eno 
distanti 

tra 
loro: 

una 
vicina 

al 
m

ondo delle neuroscienze e dell’intelligenza artificiale; l’altra 
legata all’arte, all’im

m
aginazione, alla creatività.  

 I m
iei lavori vogliono indurre l’osservatore a riflettere sul 

significato 
odierno 

di 
diversità: 

viviam
o 

nel 
pieno 

di 
una 

rivoluzione scientifica trainata dall’avvento dei B
ig D

ata, dai 
costanti progressi nel cam

po del M
achine Learning e della 

M
achine Intelligence. S

i tenta costantem
ente di intercettare i 

nostri com
portam

enti, le nostri opinioni, di prevedere future 
tendenze. D

a qui il quesito: che ruolo ha la diversità in una 
società dove diventa sem

pre più im
portante disporre di enorm

i 
quantità di dati utili ad addestrare algoritm

i?  
A tal scopo, i m

iei lavori presentano un titolo com
une da m

e 
coniato: D

A
C

, ovvero D
ivergent A

bstract C
reation.  
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FILA
R

I D
I LU

C
E 

La luce naturale crea em
ozioni, m

odifica stati d’anim
o, 

infonde energia, crea la vita. O
vunque. 

 P
urtroppo nel 

quotidiano l’illum
inazione artificiale ha trasform

ato il m
odo 

in cui il nostro occhio vede e si rapporta con lo spazio che 
lo circonda. C

i ha privato della possibilità di percepire 
l’alternanza delle stagioni e di adattarci. Im

m
ergersi nella 

luce nel M
onferrato  vuol dire riscoprire i m

om
enti della 

giornata ed i suo m
odificarsi nelle stagioni: radiose albe tra 

l’azzurro del cielo e la nebbia sul fondo valle in prim
avera 

ed autunno, tram
onti infuocati 

 dove la luce evapora 
all’apparire 

delle 
prim

e 
stelle. 

La 
luce 

disegna 
profili 

architettonici tra i filari di vite , tra i boschi e sulle som
m

ità 
delle colline. C

ontorni di paesi e villaggi dove cam
panili e 

torri di castelli svettano nel cielo solcato da nuvole. La!luce!
si!insinua!fin!nelle!profondità!delle!cavità!soC

erranee!dove!si!
conserva!il!vino!alla!luce!flebile!di!candele,!altri!colori!altre!
om

bre.!Luci!che!sG
m
olano!i!nostri!sensi!ed!arricchiscono!il!

nostro!spirito. 

 Il M
onferrato è dunque un territorio singolare ed unico.  

C
om

e un’isola, un arcipelago dove picchia il sole, soffia il 
vento senza ostacoli e la luce è accecante. U

n 
arcipelago del m

are lontano dove lo sguardo può 
spaziare tra le pieghe della terra inseguendo orizzonti 
lontani , linee  perfette e talvolta brutture im

perdonabili. 
U

n paesaggio difficile da decifrare tanto da richiedere 
una osservazione  acuta e una intensa capacità di 
com

prensione . P
aesaggio che non ha segreti dalla cim

a 
delle colline dove i colori che contornano le colline sono 
sono lenzuoli distesi sulla terra gialla, sono chiazze verdi 
quando quando  rinasce la prim

avera e rosse quando 
l’autunno raffresca l’aria. Il M

onferrato rappresenta tra le 
terre del P

iem
onte collinare l’area dove m

eglio si è 
m

antenuto lo spirito del luogo, il “genius loci”, fatto di  
antichi gesti , dove gente talvolta brusca e spigolosa m

a 
sem

pre cortese  è divenuta fiera conservatrice della 
ruralità dei luoghi che neppure la cultura dei consum

i e la 
tecnologia dilagante e globalizzante sono riusciti a 
scalfire nell’intim

o. Visitare la m
ostra perm

ette di 
im

m
ergersi in queste atm

osfere. 
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 S. GHIRARDO     A. MAFFIOTTI    D. ROTA!

A.+M
AFFIO

TTI!!
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TA
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HIRARDO
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Silvano G
hirardo. Inizia a fotografare nel 1982 con una 

Yaschica 
fx 

S
uper 

2000 
che 

conserva 
ancora 

gelosam
ente. D

al 1994 si è iscritto al circolo fotografico 
A

.F.A
. 

di 
A

lessandria 
presso 

il 
quale 

tiene 
corsi 

di 
fotografia base. D

a qualche anno fa parte anche del 
G

ruppo Fotografi M
onferrini. Fotografa principalm

ente 
paesaggi, 

il 
M

onferrato 
è 

il 
suo 

territorio 
di 

caccia 
preferito, la luce e i colori di queste terre lo stim

olano 
sem

pre alla ricerca dello scatto m
igliore.H

a partecipato a 
diversi 

concorsi 
fotografici, 

m
ostre 

fotografiche 
e 

personali. 
    A

lberto M
affiotti. 

 Inizia a fotografare negli anni 80 
privilegiando im

m
agini di natura ed anim

ali pubblicando 
articoli e reportage su riviste di settore e partecipando ad 
esposizioni e corsi com

e autore e docente. D
al 2005 

sceglie 
il 

M
onferrato 

com
e 

luogo 
dello 

spirito 
e 

approfondisce la fotografia del paesaggio delle colline 
U

N
E

S
C

O
 

u
tilizza

n
d

o 
le 

n
u

o
ve 

te
cn

o
lo

g
ie 

fotografiche. 
Insiem

e 
ai 

volontari 
del 

C
LU

B
 

per 
l’U

N
E

S
C

O
 di Vignale M

onferrato iniziative culturali.  
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 D
om

enico R
ota, nasce a C

asale. Inizia a fotografare 
negli 

anni 
80 

con 
le 

fotocam
ere 

del 
padre 

appassionato di fotografia bianco nero, N
el 2000 data 

la curiosità per le nuove tecnologie acquista la sua 
prim

a 
fotocam

era 
digitale 

col 
passare 

degli 
anni 

sviluppa 
interesse 

nella 
fotografia 

del 
paesaggio 

soprattutto 
m

onferrino, 
fotografandolo 

con 
diversi 

sistem
i dalla pellicola m

edio form
ato alla pellicola 

piana di grande form
ato 10x12cm

, fino al m
edio 

form
ato digitale.  

Fotografando per pura passione pubblica alcune 
fotografie su internet e social, alcune delle quali sono 
visionabili sul sito w

eb  https ://500px.com
/m

odator  . 
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PU
N

TI D
I VISTA

 PIEM
O

N
TESE 

Terra P
iem

onte patrim
onio dell’Italia nel M

ondo, un 
pensiero un soffio di vento per ricordare e valorizzare, 
m

a quando incontra il design può succedere qualcosa 
di unico, diventa strum

ento che vuole raccontare e 
fare riflettere: uno sguardo fuggitivo si posa su una 
m

o
n

ta
g

n
a 

d
i 

p
a

lle
t, 

q
u

a
si 

u
n

a 
b

o
sca

g
lia 

im
perfetta,disordinata, m

a due designer piem
ontesi 

A
lessio Trolese e Fabrizio G

illone vedono oltre le 
apparenze non la sola superficie e trovano luce e 
ispirazione, legni tristi si risvegliano e vengono guidati 
dalle m

ani di un am
ico artigiano E

m
anuel Le G

uepard, 
così l’oggetto prende vita, non vuole essere solo un 
tavolo 

o 
un 

quadro, 
m

a 
un 

segno, 
un 

sim
bolo, 

im
parare a riciclare dando nuove form

e m
a soprattutto 

com
unicare, raccontare e far pensare. 

U
n P

allet si trasform
a in tavolo per ospitare un 

grappolo d’uva che nasce e si inerpica dalle sue 
gam

be, quasi a cercare una via di fuga da una terra 
che spesso l’uom

o calpesta"
.. e dim

entica quali 
risorse possa donare e allora m

adre natura risorge e 
ci ricorda: P

iem
onte Terra dei Vini da proteggere e 

assaporare fino all’ultim
a goccia. 

    

FA
B

R
IZIO

 G
ILLO

N
E 

  D
a sem

pre la fam
e di conoscenza del sapere di infiniti m

ondi 
esplorati dall’uom

o e non, quali m
usica, scienza, storia, arte, 

colori, m
otori, m

edicina, psicologia, fisica, fotografia, "
"

. che 
può generare passioni e interesse sono sem

pre stati fonti 
d’ispirazione e ricerca con assoluto desiderio di poterli legare 
e arm

onizzare per com
unicare em

ozionare e segnare l’uom
o, 

il punto d’arrivo m
a anche la partenza di un nuovo giorno la 

laurea in design all’ A
ccadem

ia B
elle A

rti di C
uneo che quasi 

su una pergam
ena di note m

usicali m
i guida e perfeziona un 

pensiero ribelle di luce form
e e colori per trovare un equilibrio 

universale e scoprire che tutto può essere legato e ogni cosa 
può 

essere 
un 

fram
m

ento 
di 

una 
storia 

infinita 
che 

si 
m

anifesta sotto vari aspetti che grazie ai 5 sensi dell’essere 
um

ano possono essere colti e far scoprire di vivere in un 
m

odo d’em
ozioni infinite che ogni giorno non sono m

ai banali, 
m

ai m
onotone m

a sem
pre uniche, "

.basta sapere osservare 
con m

enti libere e sane. 
 A

LESSIO
 TR

O
LESE

 
  Laureato 

alla 
facoltà 

di 
D

esign 
del 

P
olitecnico 

di Torino, 
prosegue specializzandosi e lavorando nella grafica, nella 
stam

pa e nella fotografia.  
D

a sem
pre appassionato di legno e riciclo, fa dei suoi pallet 

delle vere e proprie opere d’arte. 
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I M
IEI A

M
O

R
I-D

O
N

N
E M

U
SIC

A
 E VIN

O
 IN

 PITTU
R

A
 

“D
onne 

m
usica 

e 
vino 

in 
pittura”, 

80 
x 

100cm
 

rappresenta 
una 

donna 
con 

in 
braccio 

un 
violino 

bruciato ed inciso. L’incisione del violino è esistente e 
fatta 

da 
m

e 
com

e 
tutto 

e 
rappresenta 

la 
m

usa 
ispiratrice di A

m
edeo M

odigliani (Jeanne). Il violino 
inciso è un m

io regalo alla m
odella raffigurata e il vino 

accom
pagna tutta la poesia del dipinto che vuole 

com
unicare allo spettatore quelli che sono i m

iei più 
grandi am

ori: le donne il vino la m
usica nel m

io am
ore 

assoluto la P
ittura. 

Il secondo dipinto è di 24 x 30 cm
, titolo :”B

icchiere di 
vino” 

 ed è nella sua sem
plicità un quadro che 

rappresenta 
la 

m
ia 

tecnica 
pittorica 

nella 
sua 

im
m

ediatezza  
Tutti e due bene o m

ale m
i rappresentano parecchio 

essendo 
quest’ultim

o 
stato 

estrapolato 
da 

un 
autoritratto che prim

a era intitolato “B
evitore di Vino”. Il  

solo 
volto,per 

m
e 

è 
m

olto 
potente, 

in 
quanto 

ho 
scavato a fondo alla ricerca di m

e stesso. H
o dunque 

deciso di scorporarlo in due dipinti distinti. l’autoritratto 
e il bicchiere di vino. 
!    

 M
A

R
C

O
 G

IO
R

D
A

N
O

  (P
ietrasanta, 1981) 

 D
opo la m

aturità artistica, conseguita al liceo C
ottini di Torino, 

frequenta l’A
ccadem

ia di B
elle A

rti di C
arrara, dove consegue 

cum
 laude la laurea in pittura, sotto la guida del m

aestro O
m

ar 
G

alliani. 
La sua crescita artistica è scandita dall’am

ore per il m
ondo 

classico e per le varie form
e dell’im

pressionism
o; studia in 

particolare le opere di alcune figure geniali, dal C
aravaggio a 

K
arel A

ppel, da Johannes Verm
eer a Jean M

ichel B
asquiat, 

passando per la grande tradizione toscana della fam
iglia 

Tom
m

asi. 
N

el 1999, a soli diciotto anni, la sua prim
a m

ostra personale. 
N

el 2002 espone a C
ipro in un sim

posio internazionale d’arte 
contem

poranea, 
rappresentando 

la 
nuova 

leva 
delle 

accadem
ie italiane: da quel m

om
ento G

iordano dipinge a 
ranghi serrati ed espone in varie cittò italiane ed estere, con 
eventi di action painting accom

pagnati talvolta dal suono del 
suo sassofono: il legam

e tra la m
usica e la sua propria 

sperim
entazione tecnica- il dripping figurativo- è stretto. 

P
residente A

rte A
ssociazione C

ulturale A
rtisti. 
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N
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A
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Im
piantare un vigneto richiede un’estrem

a cura e la 
sua preparazione è frutto di attenzione e dedizione. 
F

ran
cesco 

G
ran

ieri 
con 

il 
suo 

progetto 
ci 

accom
pagna in un viaggio poetico, in cui antichi filari 

disegnano fantastiche geom
etrie alla ricerca del vento 

e del calore del sole. P
anoram

a inatteso in cui la 
m

ano dell’artista unisce con il filo rosso le nostre 
storie. 
N

oi stessi siam
o un luogo, un paesaggio interiore ed 

in un paesaggio ci specchiam
o com

e in noi stessi.  
L’antico filare diventa m

etafora dell’opera, m
a anche 

del suo autore, sospesa tra m
ondo reale e virtuale, tra 

l’architettura dello spazio e la dim
ensione eterea del 

pensiero. 
      

 FR
A

N
C

ESC
O

 G
R

A
N

IER
I (Torino, 1978) 

 Francesco G
ranieri, dopo aver partecipato ad “A

rte alle corti 
2015”, torna ad esporre nelle sedi auliche dei palazzi storici. 
C

on 
la 

sua 
installazione 

nei 
G

iardini 
R

eali 
fa 

vivere 
al 

visitatore l’esperienza di una passeggiata tra i filari. 
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ourtesy of N
O

IR
E

 G
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LLE
R
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Filari , 2017 
 6,00 x 8,50 m

t circa 
cem

ento, legno, lana 
 



IC
A

R
ìA

  breve suggestione di volo 
 N

asce da una riflessione sul m
ito di D

iòniso "ibrido" 
dalla 

m
ultiform

e 
natura 

m
aschile 

e 
fem

m
inile, 

anim
alesca e divina. A

ttraverso il m
ovim

ento che si 
relaziona 

all’am
biente 

vigna 
si 

vuole 
tornare 

all’essenza prim
ordiale e istintuale presente in ogni 

essere vivente.  
La video - perform

ance si affida a una sequenza di 
m

ovim
enti sem

plici e si fa tram
ite di una natura in 

continuo m
ovim

ento e evoluzione, una forza anim
ale 

generatrice e rigeneratrice alla ricerca delle infinite 
possibilità dell’essere.  
      

 LU
C

IA
 G

U
A

R
IN

O
  (Torino, 1982) 

 D
opo gli studi di danza classica (presso la S

cuola M
aila Filena 

di 
Foligno, 

IM
A

G
O

LA
B

 
di 

Firenze, 
O

M
A 

di 
Firenze), 

approfondisce la sua form
azione nella danza contem

poranea 
tra l’Italia, il B

elgio, la S
pagna e l’A

rgentina con coreografi 
com

e Virgilio S
ieni, C

ristina R
izzo, D

avid Zam
brano, P

eter 
Jasko, 

W
im

 
Vandekeybus, 

M
arina 

G
iovannini, 

M
arten 

S
pangberg, 

M
aria 

D
onata 

D
’U

rso, 
W

illy 
D

orner, 
C

ontact 
G

onzo, Yaniv A
braham

, K
eren R

osenberg e com
e vincitrice 

della borsa di studio a K
LM

 (zona di raduno di 3 com
pagnie di 

danza: K
inkaleri, Le S

upplici e M
k ). Lavora con S

em
i C

attivi 
C

om
pagnia nel “Il suono del distacco”, R

om
eo C

astellucci alla 
realizzazione 

di 
“The 

Four 
S

eason 
R

estaurant”, 
Lisbeth 

G
ruw

ez 
per 

la 
creazione 

di 
“A

H
-A

H
”, 

A
nna 

M
arocco 

in 
“FU

C
S

IA
” , C

am
illa M

onga in “C
anon per Tonos” , D

aniele 
N

innarello “Il corpo Intuitivo” e dal 2014 con C
om

pagnia 
S

im
ona 

B
ertozzi 

/ 
N

exus 
in 

“O
ratori-ae”, 

“A
nim

ali 
S

enza 
Favola” 

e 
“P

rom
eteo 

– 
A

stronom
ia”. 

C
om

e 
coreografa 

partecipa a: P
rivatFlat#6 e #7, S

infonie per A
ppartam

enti, 
P

erform
atiA

ltri2013, O
P

E
R

A
R

I G
alleria C

inica, La B
iennale di 

Venezia 2014 (com
e aiuto coreografa di S

im
ona B

ertozzi nel 
p

ro
g

e
tto 

V
ita 

N
o

va
), 

D
a

n
ce

M
o

ve
sC

Itie
s2

0
1

4
, 

T
e

rn
iF

e
s

tiv
a

l2
0

1
4

, 
M

o
v

in
’u

p
2

0
1

4
, 

P
e

rfo
rm

in
g 

S
antaC

aterina2015, P
erform

atiA
ltri2015, Terni Festival 2015, 

“Teatrum
B

otanicum
E

m
ergingTalents 2016” PAV

 Torino, Young 
Jazz Festival 2016 , Festival P

resente Futuro 2017 - P
alerm

o , 
B

E
FE

S
TIVA

L 2017 - B
irm

ingham
.  
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Video perform
ance 

progeC
o!video!:!A

nthony!Louis!!
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VITE N
O

TTU
R

N
E 

“Vite notturne, grappoli di luce” di E
nzo Isaia sono 

fotografie scattate in vigna di notte con l’ausilio di un 
solo punto luce e di uno specchio. 

 N
on vogliono 

essere im
m

agini didascaliche bensì solo di effetto, 
assolutam

ente decontestualizzate.   
  P

er tre anni e tre vendem
m

ie, un uom
o, un cane e 

una m
acchina fotografica si sono aggirati nottetem

po 
nei vigneti, sfidando il freddo e il sonno, il fango e i 
fossi, vignaioli ansiosi e passanti curiosi, con un solo 
obiettivo: 

fotografare 
l’invisibile 

in 
una 

situazione 
im

probabile. 
Il risultato sono circa 50 im

m
agini che distillano le 

form
e di acini, grappoli, tralci e pam

pini, illum
inate da 

un singolo led e da un piccolo specchio, proiettandole 
in un m

ondo fantastico:  
com

e gioielli unici appoggiati sul nero velluto della 
notte. (G

iorgio La R
occa) 

        

EN
ZO

 ISA
IA

 
  nato a P

ordenone, dopo un percorso universitario presso il 
P

olitecnico di A
rchitettura di Torino, alla fine degli anni 

S
essanta sceglie di dedicarsi interam

ente alla fotografia. 
S

pecialista del settore pubblicitario, con particolare vocazione 
per i grandi still life – m

oto, autom
obili, autocarri, trattori, 

m
acchine m

ovim
ento terra, treni, navi ed aerei – ha sem

pre 
coltivato spazi per ricerche personali su ritratto, reportage, 
architettura e paesaggio. P

er oltre dieci anni è stato fotografo 
ufficiale delle vetture Ferrari e M

aserati. Tra le sue m
ostre 

itineranti, N
oi A

lpini è quella che riscuote m
aggiori consensi : 

esposta in ventisette città, gode del tributo di ben 90.000 
visitatori. 

A
lcune 

sue 
opere 

fanno 
parte 

della 
collezione 

perm
anente allestita presso il prestigioso M

useo N
azionale 

A
linari della Fotografia di Firenze. 
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LA
 VIG

N
A

 
O

m
aggio a C

esare P
avese, alle Langhe, al 

M
onferrato, al suo libro “ La luna e i falò,  a questi 

versi:   
S

ei un chiuso silenzio che non cede, 
sei labbra 
e occhi bui. S

ei la vigna.  

A
N

G
ELA

 SEPE N
O

VA
R

A
 

A
ngela S

epe N
ovara, è nata a R

ivoli - Torino. Vive e lavora nei 
dintorni di Torino. 
D

opo la m
aturitá artistica, ha frequentato i corsi del N

udo 
all'A

ccadem
ia di B

elle A
rti di Torino, la scuola di G

rafica con 
R

affaele 
P

ontecorvo 
e 

l'acquarello 
con 

G
uido 

B
ertello. 

S
uccessivam

ente 
al 

periodo 
figurativo 

è 
approdata 

all'E
spressionism

o astratto con elaborati di tim
bro inform

ale.  

L'attuale ricerca è volta alla dissolvenza e ricom
posizione 

dell'im
m

agine, l' isolam
ento del fram

m
ento, la poesia visiva, 

l'installazione. N
el suo percorso si è occupata di didattica 

curando laboratori d'arte. A
m

a realizzare "gioielli d'artista" 
pezzi unici in resina e argento. C

ollabora con istituzioni e 
aziende pubbliche e private, realizzando opere per eventi e la 
pubblicitá. Tra queste: G

ibaud Italia e Federazione M
edicina 

dello S
port Italiana.  

S
crive poesie, e didascalie poetiche alle sue opere. 
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C
O

N
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w
w
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